ESTRAZIONE  »\ ELETTRoN[ Dy UN HEALLO

In condizioni normali gli elettroni di conduzione non escono dai metalli.

® Dentro un metallo un elettrone e del m Vicino alla superficie, invece, le for-
tutto circondato da ioni positivi e la ri- ze degli ioni sugli elettroni non si equi-
sultante delle forze attrattive esercitate librano, perché gli ioni sono tutti da
su di esso dagli ioni e nulla. una parte e nessuno dall’altra.

Su un elettrone posto vicino alla superficie agisce una forza elettrica rivolta verso I'in-
terno, che lo trattiene nel metallo. Per estrarre I'elettrone ¢ necessario spendere energia,
cioé compiere dall’esterno un lavoro positivo.

Il lavoro W, che bisogna compiere per far uscire un elettrone dalla superficie di un
metallo senza far variare la sua energia cinetica ¢ detto lavoro di estrazione ed ¢
caratteristico del particolare metallo.

LAVOfo D!
METALLo ESTRAZIONE aV)

Argento (Ag) 4,70
Calcio (Ca) 3,20
Ferro (Fe) 4,63
Nichel (Ni) 4,91
Potassio (K) 2,25
Rame (Cu) 4,48
Sodio (Na) 2,28
Torio (Th) 3.47
Zinco (Zn) 4,27

Rigolams cla

leV=e(1V)=(1,6022x 10" C)(1V)=1,6022x10"] [10]

Quando un elettrone si sposta tra due punti che hanno una differenza di potenziale
di 1V, la forza elettrica compie su di esso un lavoro del valore assoluto di 1 eV.
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